
SAN SIMPLICIANO,  

VESCOVO 
14 agosto  -  Memoria 

 
Simpliciano nacque verso il 320. Prete della Chiesa milanese, 
si distinse per santità di vita e per amplissima dottrina. Buon 
conoscitore delle lettere greche e della filosofia neoplatonica, 
attorno al 355 frequentò l'ambiente culturale romano e strinse 
un'intima amicizia con il celebre retore Mario Vittorino, che 
guidato da lui arrivò alla fede cristiana. A partire dal 374, eb-
be gran parte nella formazione teologica e pastorale di Ambro-
gio. Svolse anche un'azione importante nella conversione di 
Agostino, che poi gli dedicò una delle sue opere e lo ricordò 
con stima e venerazio­ne nelle sue «Confessioni». Sul letto di 
morte, il 4 aprile 397, Ambrogio designò Simpliciano come il 
successore più adatto, nonostante l'età già avanzata. Governò 
per tre anni la Chiesa di Milano. Morì nel 400 e fu deposto 
nella «basilica di Maria e delle vergini», che ora è dedicata al 
suo nome. 

 
INGRESSO    
 

Nella generosità del suo amore 
Dio ha scelto questi uomini santi  
e ha dato loro una gloria eterna;  
la Chiesa risplende del loro magistero. 
 
INIZIO ASSEMBIEA LITURGICA  
 

Per la gloriosa intercessione di san Simpliciano,  
pastore di questa Chiesa milanese,  
guarda benevolmente, o Dio, i tuoi fedeli in comunione col vescovo;  
conferma in essi la ricchezza dei tuoi doni  
e secondo il tuo disegno d'amore  
guidali alla pienezza della vita di grazia.  
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio,  
che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
DOPO IL VANGELO    
 

Ti benedicano, Signore, i tuoi santi, 
dicano la gloria del tuo regno  
e parlino della tua potenza. 
 



A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA    
 

O Dio, che hai santificato questa tua Chiesa  
col ministero pastorale del vescovo san Simpliciano,  
donaci di avvalerci dei suoi insegnamenti e del suoi esempi  
e di formare un giorno la sua corona in cielo.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
SUI DONI  
 

Accetta, o Padre, i doni che portiamo al tuo altare  
nella memoria del santo vescovo Simpliciano  
e trasforma noi che te li offriamo  
in una lode vivente della tua gloria.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO  
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre, qui e in ogni luogo,  
a te, Signore, Padre santo,  
Dio onnipotente ed eterno. 
Nel ricordo e nella venerazione di san Simpliciano,  
pastore glorioso di questa Chiesa milanese,  
la comunità dei credenti si raccoglie, in comunione col vescovo,  
lieta e grata di essere il tuo popolo nuovo  
ravvivato dai doni dello Spirito santo. 
Riuniti per la tua misericordia dall'annunzio del vangelo,  
rinsaldano nella cena di Cristo i vincoli della fraterna carità  
e divengono un segno di unità e di amore  
perché il mondo creda e ti riconosca. 
E ora con questo pastore del tuo gregge  
e con tutti i cittadini del ciclo  
osiamo elevare l'inno della tua lode:  
Santo, santo, santo..… 
 



ALLO SPEZZARE   DEL PANE                                                                          cfr Mt 10,32 
 

« Chiunque mi riconoscerà 
davanti agli uomini, - dice il Signore- 
anch'io lo riconoscerò  
davanti al Padre mio che è nei cieli ». 
 
ALLA COMUNIONE                                                                                     cfr Is 61,10; 12,6    
 

II Signore ti ha rivestito delle vesti di salvezza, 
ti ha avvolto con il manto della giustizia;  
il Santo di Israele è con te. 
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Ci nutra e ci allieti, o Padre,  
il Pane della salvezza che abbiamo ricevuto all'altare  
nella festa di san Simpliciano;  
ripensando commossi ai tuoi benefici,  
onoriamo i padri e maestri della nostra fede  
e ti proclamiamo mirabile nei tuoi santi.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 


